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SERIE B. A Bari, complice il maestrale, i lombardi sfiorano la vittoria 

Atalanta col vento in poppa 
Arbitraggio incarto PIERO M O N T E F U S C O 
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Rldeout si riconcilia con II pubblico barese prima della gara 
chiedendo scusa per II gesto compiuto nella precedente partita 
Interna. 
lì' l'orbino concede ima punizione all'Aialanta che per tulli era a 
tauore del Bari; è la prima ài una serie di indecisioni che hanno 
caratterizzalo l'orbi l'aggio. 
VT due minuti dopo I bergamaschi passano in vantaggio: Cowans, 
nell'intento di passare il pallone indietro al portiere, serve Carlini 
che, solo davanti alla porla, non perdona e balte l'incolpevole 
Mannini. 
ÌV l'Ataianta va in rete, ma l'arbitro annullo per un precedente 
tallo di gioco, che in pochi hanno visto. 
85' grosso occasione per l'Ataianta, che potrebbe raddoppiare 
Sugli sviluppi di un calcio d'angolo lo dilesa barese salva due volte 
sulla linea: prima con Cowans, poi con Deprizìo 
IV arriva il giusto pareggio del Bari. Cucchi, sfrutta un errato 
disimpegno detta difesa bergamasca e, dopo essersi liberato di un 
avversario, dal limite calcia un pallonetto che sorprende Piota. 
89' Baicela colpisce il pallone con le mani in piena area; per 
l'arbitro non è rigare. Maiellaro reagisce nel confronti dell'avversa­
rio e viene espulso. Q P.U. 

ern BARI. Un giusto pareg­
gio Ira Bari ed Atalanta al 
termine di una partila condi­
zionata da un forte e gelido 
vento di tramontana che ha 
soffiato per tutta la gara. Il 
Bari è partito subito all'attac­
c o (era a favore di vento) 
nel tentativo di aver ragione 
della compagine di Mondo-
meo ed accorciare le distan­
ze di classifica. Si è facil­
mente capito, pero, che per 
i galletti di Catuzzi non sa­
rebbe stato facile superare 
la forte squadra lombarda, 
che ha operato un'accorta 
gara di contenimento a cen­
trocampo -per spingere di 
più nella ripresa - dira poi 
Mondonlco - quando sa­

remmo stati a favore di ven­
to». 

Dopo una rete subita per 
un infortunio della difesa, il 
cammino della squadra ba­
rese è diventato improvvisa­
mente difficile, quasi impos­
sibile. 

Il Bari ha reagito catapul­
tandosi nell'area bergama­
sca, ma gli atalantini hanno 
controllato, senza eccessivi 
patemi d'animo, gli assalti 
biancorossi e chiudevano il 
primo tempo in vantaggio. 
Nella ripresa per il Bari (con­
trovento) è stato ancor più 
difficile giungere nei paraggi 
di Pioni, nonostante la grin­
ta e la concentrazione pro­
fuse a volontà. Del resto il 

Bari manifestava in questo 
frangente le solite carenze 
in fase offensiva. L'Ataianta 
(priva di Gentile, leardi e 
Prandelli) dimostrava tutta 
la sua forza e compattezza 
controllando con calma la 
gara e sfiorando il raddop­
pio in contropiede. 

Dal mancato raddoppio al 
gol del meritato pareggio. 
Un gol fortunoso, ma impor­
tante, poiché rilancia il Bari 
al terzo posto in classifica. 
Sul finire i baresi recrimine­
ranno per un fallo di mani in 
area, non visto dall'incerto 
Baldas. 

Negli spogliatoi Catuzzi si 
è det to «soddisfatto per il ri­
sultato e soprattutto per la 
dimostrazione di grinta e ca­

rattere dimostrati dalla squa­
dra. Non era facile infatti, 
per come si erano messe le 
cose, rimontare lo svantag­
gio. L'Ataianta è la squadra 
più forte e quadrata vista fi­
nora in questo campionato». 
Sull'episodio del rigore Ca­
tuzzi afferma che «i miei gio­
catori sono inviperiti, giura­
no che Barcella ha colpito II 
pallone con le mani». Più 
evasivi invece i bergama­
schi. Pregna, che ha avuto 
del Bari «un'impressione mi­
gliore all'andata», non ha vi­
sto. Mondonico invece so ­
stiene che «le decisioni del­
l'arbitro vanno rispettate 
sempre». Tutti d ' a cco rdo 
sulla difficoltà di lare b u o n 
calcio con un vento simile. 
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Basta una Triestina decimata per battere l'Arezzo in una brutta partita 

La prima volta di Angelillo 
nasce sotto una cattiva stella 

M M M i a - 4 parta Triestina. 
NOTIl giornata froooa oon tota, 
imar» In rtw.t.oondlilonl. Co­
stantini 6 alno premiata par la 
•usi duMantaalma partita In ma-
« U n " 

In fuorigioco II gol di Citrato? 
13' anello spreca una buona occasione con un debole tiro 

centrale dal limite dell'area ed un minuto dopo si ripete su un 
assist di Dal Pra. 

13' Causio batte una punizione ma la sua fucilala da 35 metri 
Unisce sopra la traversa. 

33' ancora il 'barone' lancia sulla destra Bivi che tocca in 
direzione di Cìntilo In attesa davanti al paniere: l'attaccante. In 
presunta posizione di fuorigioco, sloppa di petto e insacca in grata 
sull'uscita di Facciola. Proteste aretine ma t'arbitro convalida: 1-0. 

61' sa calcio d'angolo di Causio, Di Giovanni colpisce di testa 
ma il pallone tallo. 

TO' Unisce a lato un gran tiro di Bivi. 
75' un brivido percorre lo stadio. Il portiere Cortìula esce fuori 

tempo sino al limite dell 'area, pare superalo da Mangani e rimedia 
in qualche modo. Entrambi llnlscono a lena e l'Arezzo reclama 
Inutilmente il rigore. 

M'Papais da trenta metri balte una punizione ed è bravissimo 
Faccialo a deviare In angolo. 0 S.a. 

SILVANO GORUPPI 

B _ TRIESTE. Alla fine - dopo 
quattro minuti di coda ad una 
partita che già sembrava inter­
minabile - il più felice era lui: 
Leonardo Cortlula, 24 anni, 
giunto tra I pali della Triestina 
per la maxlsqualitica a Rino 
Gandinl. SI, perché Cortlula se 
l ' i vista brutta più di una volta 
per quel suo maledetto vizio 
di respingere i palloni anziché 
tentare la presa. Tant'è che a 
pochi minuti dalla Une è riu­
scito anche a strappare un ap­
plauso di incoraggiamento 
per aver parato in due tempi 
senza perdere la trita e so­
prattutto la palla. 

Grosso problema, quello 
del portiere, per la Triestina: 
purtroppo, però, non l'unico. 
La squadra di casa decimata 

dalle squalifiche doveva vin­
cere ad ogni costo e alla fine 
ce l'ha fatta, pur senza convin­
cere. Arruffona in difesa, in­
concludente nei suoi reparti 
avanzati, la Triestina ha mo­
strato una volta di più tutti i 
suol limiti. E di limiti bisogna 
parlare In senso assoluto per­
ché se poco hanno mostrato 
di saper fare i giocatori schie­
rali in campo - ancora una 
volta con I suoi 39 anni Causio 
è stato quello con le idee me­
no annebbiate ~ ai deve anche 
dire che Ferrari ha ben poco 
da scegliere. 

Sembrava di assistere ad un 
incontro tra due rappresenta­
tive di alpini fanti erano gli 
scarponi in campo. Il numero 

uantranco Lineilo Anorea mangani 

degli ammoniti ci dice del 
nervosismo e di come nel 
complesso sono andate le ed-
se. Ad onor del vero I cartelli­
ni gialli avrebbero dovuto es­
sere di più, ma il generoso Fri-
gerio ha evitato di esagerare 
per non dover poi ricorrere 
anche a quelli rossi. 

Povera di cronaca, ricca di 
falli, la partita si è conclusa 
male soltanto per l'Arezzo. I 
toscani tornano a casa a mani 
vuote, sconfitti da una rete in 
odor di fuorigioco, il cambio 

dell'allenatore questa volta 
non ha provocato l'effetto vit­
toria ed Angelillo avrà parec­
chio da lavorare con questa 
squadra, apparsa tuttavia ab­
bastanza veloce ancorché de ­
terminata. 

La Triestina ha fatto un im­
portante passo avanti soprat­
tutto dal punto di trista psico­
logico. Però gli alabardati 
avranno appena II tempo di ti­
rare un sospiro di sollievo: d o ­
menica prossima saranno im­
pegnati nella «terribile» disfi­
da di Barletta. 

Ad-1Ò1 Basket. La rinata Dietor supera a Masnago la capolista Divarese 
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I professori bolognesi 
bocciano i pruni della classe 
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Il Petrarca 
nella zona 
d'elite 
a— ROMA. Con una bella 
vittoria a Parma II Petrarca 
ha agganciato la zona play-
off. U squadra di casa ha at­
taccato per tutto il primo 
tempo ma I padovani, con 
un gioco essenziale, sono 
riusciti a prendere II soprav­
vento nella seconda parte 
della gara rimontando lo 
svantaggio di fi-12 e chiu­
d e n d o la partita 19-15. Tutto 
facile per te prime In classifi­
ca. Il Colle Euganei ha vinto 
« Catania dove l'Amatori è 
ancora inchiodato sullo zero 
In classifica, il Bcneiton ha 
superato in casa l'Eurobags 
di Casale sul Slle. la Scavollni 
ha travolto il Solarla con un 
punteggio record: 94-0. 

Anche Serigamma Brescia 
( c h e ha battuto 11 Fracasso) e 
Amatori Milano, vittoriosa di 
misura a Piacenza contro la 
Oelcapello, si confermano 
aspiranti sicure al play-off 
conquistando quota 19 In 
classifica, un punto più In al­
lo del Petrarca. 

• i VARESE. «Nel primo tem­
po slamo andati abbastanza 
bene. Eravamo sopra di dieci 
punti, e sinceramente poteva­
no essere anche più, Ma II lo­
ro secondo tempo è stato 
davvero splendido. E noi li ab­
biamo aiutati sbagliando trop­
pi Uri Uberi e I passaggi nei 
momenti decisivi. E una pani­
la senza segreti. Contro una 
squadra come l'attuale Dietor 
non si può proprio sbagliare. 
Noi abbiamo sbagliato e ab­
biamo perso. Signori, questa è 
le pallacanestro., 

Joe Isaac ha sintetizzato co­
si un match di straordinaria in­
tensità e di palpitanti emozio­
ni, in cui la sua Divarese ha 
perduto l'imbattibilità nel gi­

rone di ritomo e, se non II pri­
mo posto in classifica, Ione 
un po' di credibilità. «Un'e­
sperienza che verrà buona per 
i play-off», ha aggiunta, E ha 
ragione. La Dietor formato Ky-
le Macy è un'altra squadra ri­
spetto a quella vista fino a die­
ci gloml fa: ha grinta da ven­
dere tanto che, più volte stac­
cata di 14 punti durante il pri­
mo tempo, ha caparbiamente 
rimontato fino a portarsi in 
vantaggio a 7' dalla fine. Il 
break è avvenuto due minuti 
più tardi, Intorno al 17', quan­
do prima Brunamonti, poi Vil­
lana hanno centrato due ca­
nestri da tre punti ribaltando 
la situazione da 79 a 80 a 85 a 
80. Da quel momento i primi 

della classe hanno loizato il 
Uro, perdendo prima la calma 
e poi, fatalmente, la partita. 

•Finalmente abbiamo una 
squadra più... squadra - ha 
commentato Cesie - nel mo­
menti cruciali la DiVarese si 
affida a Sacchetti e a Thom­
pson. Noi invece possiamo 
contare su un quintetto di cin­
que uomini che sanno assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. Macy non puoi lasciarlo 
mai libero. La sua presenza si­
gnifica un maggiore spazio 
per I suoi compagni». Ne han­
no Infatti beneficiato innanzi­
tutto Bruiamomi e Villalta da 
fuori, ma anche Binelli da sot­
to ha giocato con una convin­
zione che da tempo non pale­
sava. Coslc si é anche soffer­

mato su quelli che finora veni­
vano considerati semplici gre­
gari: Marcheselli e Sbaragli, 
preferiti ai ben più blasonati 
Sylvester e Fantin, rimasti inu­
tilizzati ih panchina. 

Le statistiche Interpretano 
la partita più freddamente: da 
notare le percentuali di Thom­
pson (11 su 16 e dieci rimbal­
zi), Pittman (5 su 8 e cinque 
rimbalzo, Macy (8 su 15 e tre 
assist), Brunamonti (8 su 14) e 
soprattutto di un gerovitalizza-
to Villalta 0 2 su 16) e di un 
Binelli (8 su 11 e dieci rimbal­
zi), cui le maggiori responsa­
bilità - e forse anche una mi­
gliore condizione fìsica rispet­
to alla prima parte del cam­
pionato - sembrano avergli 
dato la giusta Fiducia nel suo 
Innegabile talento. 

B a s k e t La giornata in pillole 

Una classifica rompicapo 
Sette squadre sgomitano 
per due poltrone nei play-off 
• • ROMA. La 23* giornata 
del massimo torneo di basket 
ha visto .a caduta interna della 
Divarese ad opera della rinno­
vata e rinata Dietor. La leader­
ship varesina della classifica 
resta comunque salva. Ne ap­
profitta la Tracer per farsi sot­
to, superando un Bancoroma 
che non poteve certo trovare 
a Milano la strada per uscire 
dalla crisi in cui si dibatte or-
mai da tempo. Altri stop al 
vertice. Quello della Snaidero 
nell'anticipo di sabato a Tori­
no, che dà speranze di play-
off alla San Benedetto, e della 
Scavolini a Napoli. La Wuber 
si conferma squadra imbattibi­
le a Fborìgrotta (8 successi 
nelle ultime 8 gare inteme) 
ma la squadra dì Bianchini, 
con Ballarci al di sotto del ren­

dimento usuale, ha grosse re­
sponsabilità nell'accaduto. Le 
si avvicinano cosi Dietor e 
Arexons, quest'ultima passan­
do d'esperienza sul campo 
della Roberta ma solo d o p o 
un supplementare. L'Allibert 
sale in graduatoria a spese del 
Brescia, così come l'Hltachf 
che regola l'Enlchem con 5 2 
punti dì Dalipagic. Chiude l'A 
1 il colpaccio dell'lrge a Trevi­
so che riduce molto le ambi­
zioni di play-off della Benet-
ton. Al momento la corsa agli 
ultimi due posti utili per le 
•prime dieci» che si gioche­
ranno lo scudetto sembra pre­
miare Wuber e San Benedet­
to, rispettivamente nona e de ­
cima. Ma a soli due punti ben 
5 squadre premono e annun­
ciano battaglia. 

Pallavolo. I modenesi sconfitti nettamente dai sovietici nella finale della Coppa dei Campioni 
Perde anche il Ciesse Padova nella Coppa Confederale contro l'Automobilist di Leningrado 

La Panini si squaglia di fronte al Cska 
PANINI 
CSKA MOSCA 

(6-15/8-15/8-15) 

PANINI: Bernardi, Bevilacqua, Diretti, Bertoll, Vullo, Bellini, Mer­

la, Quinta*, Cantagalli, lucchetta, Oellavolpe. 

Allenatore: Velaste 

CSKA MOSCA: Pantchenko, Kouznetsov, Sapega, Rounov, Soroko-

let, Antonov, Gordienko, Tcheremlsov, Losev, Tenermi. 

Allenatore: Kondra. 

Q IORQIO B O T T A B O 

• • LOMENT. In Francia, cosi 
come in Lussemburgo, la pal­
lavolo sovietica ha respinto 
l'assalto di quella azzurra. Pa­
nini e Ciesse Padova si sono 
Inchinate rispettivamente a 
Cska (3-0) e ad Automobllist 
Leningrado (3-1, in due ore e 
venU minuti, 14-16, 15-11, 
15-5, 15-12) con la consola­
zione di un argento che rima­
ne, comunque, un oltimo ri­
sultato. La Panini, scesa In ca­
po sotto lo sguardo interessa­

to di Carmelo Pitterà, com­
missario unico della nazionale 
azzurra, arrivato a Lonent nel 
primo pomeriggio, era attesa 
da un compito quasi Impossi­
bile. L'aspettava al varco un 
sestetto (Imbattuto contro for­
mazioni italiane) composto 
da nomi destinati (o gli entra­
to nella storia del volley mon­
diale. Losev, il trentunenne 
formidabile alzatole sovieti­
co, aveva a disposizione cin­
que Imponenti bocche da fuo­

co: Pantchenko, Kouznetov, 
Sapega, Sorokolet e Antonov. 
Non c'era possibilità di scam­
po per una formazione mode­
nese che solo a tratti è stata in 
partita. Troppi forti i «soldati» 
della formazione dell'esercito 
sovietico in tutti i repartì ri­
spetto alla Panini. Basti un so­
lo dato: hanno tenuto il 77 per 
cento (!) in ncezione contro il 
desolante 44 per cento dei 
modenesi. Il primo set si era 
aperto con un Cska versione 
rullo compressore: un 6 a 0 
che si commenta da solo. Ha 
una reazione d'orgoglio la Pa­
nini, che infila, a sua volta, sei 
punti consecutivi di cui I primi 
quattro conquistati da Canta­
galli a muro. È, purtroppo, un 
fuoco di paglia. Il Cska Infila 
nove pumi consecutivi ed il 
primo set se ne va in 27 minu­
ti. L'impressione è che non ci 
sia davvero scampo, Quiroga 
latita, mentre Bertoll sbaglia 
qualcosa di troppo. Cinque 
minuti in meno dura il secon­
do parziale con una Panini ad 
avere sulta coscienza cinque 

battute sbagliate contro due. 
Tre a zero per Mosca, poi 7 a 
1: Quiroga infila due muri 
(8-4) e comincia a crescere. 
Si va avanti un punto a testa 
sino all'11-7. Poi un rapido 4 a 
1 chiude il conto per il Cska. 
Si zittiscono i tifosi, mentre gli 
addetti dell'organizzazione 
cominciano a smantellare I 
bandieroni delle quattro na­
zioni partecipanti: la stessa 
ana di smobilitazione che si 
respira in casa modenese. 
Cantagalli va in panchina per 
Merlo e la Panini si porta sul 5 
a 4 nel terzo set. Kondra, lo 
•zar» sovietico, chiede time­
out e i suoi infilano due punti 
consecutivi. Merlo delude, 
Velasco gioca l'ultima carta: 
Ghiretti. Il nuovo entrato met­
te subito a segno un muro vin­
cente per il 6 a 6 ma è l'ultimo 
sussulto: 9 a 6,14 a 7 e II finale 
15 a 8 arrivano inesorabili an­
che perché la ricezione ora fa 
acqua da tutte le parti. Losev e 
i suol si abbracciano, Kondra 
somde. La leggende del Cska 
ancora una volta non è stata 
scalfita 

Coppa delle Coppe 
alla Maxicono, 
Camst «schiacciata» 
MAXICONO PARMA 3 
CAMST BOLOGNA 0 

(15-7 /15 .11 /15-10) 

CAMST: Dall'Olio, Cardini, Castellani, Redi», Carretti, Barrett, Pezzul­
lo, De Marlnls, Capponatili. Ali.: Zanetti. 

MAXICONO: Dvorak, Ciani, Gustafson, Zorzi, Calli, Erricchlelto, Bracci, 
Petrelll, Panizzi, Cova, Piazza, Mlchli letto. Ali.: Montali 

ARBITRI: Plerets (Belgio) e Solonen (Finlandia). 
NOTE: spettatori 4.S00 con larga rappresentanza parmigiana; durata 

19', 25', 35'; battute sbagliate: Camst 11, Maxicono 7; ammoniti: 
Castellani; tra gli ospiti r presidenti della Fipav, Florio, e Quello 
della Lega, Fracanzanl, gli allenatori federali Salemme < Sklba. 

_ _ _ _ _ 

Tennis: 
la Sabatini 
battuta 
a Oakland 

Gabriela Sabatini, testa di serie numero due. è stata scon­
fitta ieri a sorpresa dalla sovietica Larisa Savchenko nelle 
semifinali del «Virginia Slims» di Oakland. La tennista ar­
gentina (nella foto) è stata eliminata In soli due set con II 
punteggio di 7-5,6-4. La Savchenko affronterà In finale la 
numero uno Martina Navratilova che ha battuto senza pro­
blemi l'americana Zina Garrison. 

Una domenica 
di incidenti: 
venti tifosi 
feriti 

Un'altra Incredibile dome­
nica di Incidenti. CI sono 
staU scontri tra tifosi a Poz­
zuoli, Ischia, Barletta, Lica­
ta mentre ad Aradeo (in 
provincia di Lecce) un cen­
tinaio di persone ha asae-

— ^ — — ^ — — diato per un'ora gli spoglia­
toi dove si erano rinchiusi arbitro e guardiallnee. Pietre e 
bottiglie lanciate, sedici contusi, curve danneggiate e tifo» 
della Reggina scortati dalla polizia fuori della citta. E finita 
cosi la partita di serie CI tra Campania Puteolana e Reggi­
n a Stessa scena a Ischia dove un giovane di 20 anni, 
Samuele Lombardi, colpito alla testa da una pietra, t rico­
verato In ospedale per trauma cranico. A Ucata trecento 
giovani, sostenitori della squadra del Catania, hanno co­
stretto l'arbitro con una fitta sassalola a sospendere l'In­
contro per tre minuti. Al termine della gara il lancio di 
pietre è ripreso e tre spettatori del Licata sono dovuti 
ricorrere alle cure del medici dell'ospedale. Incidenti an­
che a Barletta al termine del derby con il Lecce. La polizia 
ha caricato 400 tifosi del Barletta per impedire che si 
scontrassero con quelli della squadra avversaria 

Marfcus Stuppner 
vince la coppa 
«Cario Dibiasi» 

Markus Stuppner, il giovane 
di Bolzano scoperto pro­
prio da Carlo Dibiasi, ha 
conquistato a Bolzano la 
prima coppa In memoria 
del campione di tuffi e alle-
natore federale. Stuppner 

• • • • ^ ^ ™ » ^ ^ " " « ^ " ^ » » ha vinto la gara open dalla 
piattaforma di dieci metri superando il torinese Piero Ita­
liani. Fra le ragazze la vittoria è andata a Laura Schernii, 
della Società sportiva Lazio. 

Scherma' Mauro Numa ha vinto la 
H„,"g' . coppa «Città di Venezia., 
mauro numa quarta prova di coppa del 
trionfa mondo di fioretto maschile. 
uiwii.a li campione olimpionico ha 
8 Venezia superato in finale un altro 

Italiano, Stefano Celioni. La 
^ • • ^ ^ " • • ^ ^ • a » — buona giornata azzurra * 
stata completata dall'ottavo posto dei rientrante Andrea 
Bonella. Per un soffio la vittoria è invece sfuggita agli 
spadisti italiani nella ChsJenge Mona! di Parigi. Angelo 
Mazzoni si è piazzato al secondo posto sconfitto in final* 
dal polacco Fellszak. 

Portiere 
imbattuto 
da diciotto 
partite 

Andrea Ludovlni, portiere 
della Sestese, è ancora Im­
battuto. Il suo record è arri­
vato questa settimana a 
1.670 minuti (18 partite e 
50 minuti) e con lui va % 
gonfie vele la squadra di Se-

^ — • ^ — ^ ~ • • — — • • sto Fiorentino. I toscani, 
che giocano nel campionato di promozione, hanno supe­
rato in casa il Cortona Camucia (Arezzo) per due a zero e 
guidano la classifica con 32 punti. Ludovlni, che ha 22 
anni, ha subito soltanto due reti dall'inizio del campionato: 
nella prima giornata su rigore e nella quarta, al quarantesi­
m o del primo tempo. Da allora nessun pallone si è infilalo 
alle sue spalle. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
15.30 Lunedi sport; 22.30 Olimpiadi (sintesi) 
14.35 Oggi sport; 17.55 da Calgary, Olimpiadi: Fondo 

staffetta 4x100 uomini; 20.15 Tg2 lo sport. 
Raltre, 17.30 Derby; 19.30 da Calgary, Olimpiadi: supergigante 

femminile: 22.25 II processo del lunedi 
Odeon tv. 23.10-24 Basket, da Varese: Divarese-Dietor. 
Toc. 13.25 Sport News; 13.45 Sportlssimo; 19.55 Tmc sport; 

22.15 Calgary '88, sintesi delle gare. 
Tekcapodlstiia. 13.45 da Cargaiy, Hockey: Germania-Usa; 16 

Bob a due (replica); Hockey: Cssr-Urss; 19.30 da Calgary 
Supergigante femminile; 20.45 Fondo: 4x100 uomini; 22 da 
Calgary Hockey; Svezia-Canada. 

lucchetta (Panini) Recine (Camst) 

_ Nel derby emiliano per 
l'assegnazione della Coppa 
delle Coppe, la Maxicono ha 
strappato il trofeo alla Camst 
vìncendo per 3-0, stroncando 
la resistenza di Recine e com­
pagni in 79'. Niente da fare 
per i glalloneri i quali si sono 
battuti con grande volontà op­
ponendo però solo l'orgoglio 
alla straripante superiorità 
tecnica del parmigiani che co­
si si sono portati a casa la cop­
pa che mancava nel loro albo 
d'oro, ricco - io ncordiamo -
di due Coppe dei Campioni. 

La Camst era partita abba­
stanza bene portandosi sul 3 a 
1, ma poi, raggiunta sul 6 a 5, 
da un Maxicono molto con­
centrato, preciso, concreto, 

non c'è più stata possibilità di 
rimonta. Basti pensare che Er* 
ricchiello e compagni hanno 
preso il bastone del comando 
dal 7 a 6 del primo parziale 
per non più lasciarlo sino al 
15-10 di quello conclusivo, 
nonostante alcuni sprazzi dei 
gialloneri: troppo poco per un 
Maxicono veramente super. 
In precedenza per il terzo e 
quarto posta il Levskì Sofia 
aveva battuta la Stella Praga 
per 3 a 0 (15-11,15-4,15?), 
In 66'. 1 premi ai giocatori so­
no andati a Gustafson del Ma­
xicono (migliore in assoluto e 
miglio schiacciatole) a Cardi­
ni della Camst (miglior centra­
le), a Dvorak del Maxieono 
(miglior alzatore). 
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